RACCONTO  UMORISTICO
RACCONTANO STORIE  DIVERTENTI. SONO  TESTI  NARRATIVI. 
	I  PERSONAGGI
	I  PERSONAGGI  SONO SIMPATICI  E  INGENUI, SONO DISTRATTI E COMBINANO TANTI  GUAI (COME SBAGLIARE, CADERE O ROMPERE QUALCOSA).

I PERSONAGGI POSSONO ESSERE ANCHE  PERSONE  NORMALI  CHE SI TROVANO IN SITUAZIONI  PARTICOLARI E IMPREVISTE

	I

LUOGHI
	I  LUOGHI  SONO  NORMALI, DELLA  VITA DI TUTTI I GIORNI: IN OGNI LUOGO POSSONO SUCCEDERE  COSE  DIVERTENTI



	I

TEMPI
	I TEMPI  DEI  VERBI  SONO  AL  PASSATO O AL PRESENTE

	LA

NARRAZIONE

	LA  STORIA  INIZIA  CON UNA  SITUAZIONE  NORMALE  CHE POI SI SVILUPPA  IN MODO IMPREVISTO.

POSSONO ESSERCI:

· GUAI E SITUAZIONI STRANE

· PROBLEMI SIMPATICI  O SCHERZI

	LE  TECNICHE

(MODI CON CUI LO SCRITTORE FA RIDERE)
	· L’ESAGERAZIONE: FARE I PERSONAGGI MOLTO GRANDI, FARE LE SITUAZIONI  MOLTO STRANE

· IL MALINTESO:NON CAPIRE BENE, CAPIRE UNA COSA AL POSTO DI UN’ALTRA

· IL PARADOSSO:  UNA SITUAZIONE  NORMALE  DIVENTA MOLTO STRANA, IMPOSSIBILE NELLA REALTA’
· LA BEFFA: TRASFORMARE UN COMPORTAMENTO NORMALE  IN UN COMPORTAMENTO STRANO, BUFFO
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